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Gara a procedura ristretta per l’affidamento del servizio di ristorazione (mensa e bar) della 

sede centrale del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale – 

CIG7374208CF0 

 

Richieste di chiarimenti e risposte dell’Amministrazione 

 

Quesito 1 

Capitolato tecnico, art. 87 pag. 38: l'articolo recita che è fatto assoluto divieto di subappaltare i servizi 

oggetto del presente contratto. E' corretto intendere che questo divieto riguardi solo i servizi che 

costituiscono l’oggetto principale dell’appalto ovvero quelli consistenti nell’attività di ristorazione (gestione 

della mensa, dei bar e dei servizi accessori) e non anche le attività accessorie ad essi funzionali che 

richiedano l’impiego di personale specializzato quali manutenzioni ordinarie locali e attrezzature, analisi e 

campionamenti, disinfestazioni e derattizzazioni, smaltimento oli esausti. 

In caso affermativo, è corretto intendere che le parti del servizio che eventualmente si intendono 

subappaltare, le relative terne dei subappaltatori ed eventuali altri documenti dovranno essere indicati 

successivamente (alla presentazione dell'offerta) e non in sede di domanda di partecipazione? 

Risposta 

Il divieto di subappalto di cui all’art. 87 del Capitolato tecnico riguarda i servizi che costituiscono l’oggetto 

principale dell’appalto e cioè quelli consistenti nell’attività di ristorazione (gestione della mensa, dei bar e 

dei servizi accessori) e non anche le attività accessorie ad essi funzionali che richiedano l’impiego di 

personale specializzato. Tali attività accessorie sono subappaltabili. I documenti da includere nel plico 

relativo alla candidatura sono indicati in via esaustiva nel punto 12 dell’Avviso di gara  - contenuto della 

Candidatura. La documentazione della ditta del subappaltatore va fornita con la documentazione 

amministrativa sopra indicata. 

Quesito 2 

Avviso di Gara, art. 9 punto 3: con riferimento ai requisiti di capacità economica e finanziaria di cui 

all’articolo 9, punto 3 dell’Avviso di gara si chiede: 

- di confermare, relativamente alle “dichiarazioni da parte di almeno due istituti bancari” di cui alla lettera 

a), che le medesime non debbano essere prodotte in questa fase di presentazione delle domande di 

partecipazione, bensì nel corso della seconda fase della procedura ossia a seguito di lettera di invito; 

- relativamente alla dichiarazione contenuta nel DGUE attestante il “fatturato medio annuo, riferito all’anno 

solare e realizzato nell’ultimo triennio, relativo alla gestione di servizi di ristorazione collettiva non 

commerciale (…) pari almeno a € 5.300.000,00 al netto dell’IVA” di cui alla lettera b), stante la precisazione 

relativa all’ultimo triennio - inteso come ultimi 3 esercizi finanziari con riferimento ai quali il concorrente 



abbia depositato i relativi bilanci -, si chiede di confermare che, in caso di operatore economico con 

esercizio fiscale 1.10-30.09 e il cui bilancio per l’anno 2017 (1.10.2016-30.09.2017) sia stato depositato 

successivamente alla data di pubblicazione del bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, per 

ultimo triennio debba intendersi quello formato dagli anni solari (1/01-31/12) 2014-2015-2016. 

Risposta 

I requisiti di capacità economica e finanziaria di cui al punto 9.3 devono essere presentati in sede di 

domanda di partecipazione alla gara. Per triennio precedente si intendono gli ultimi tre esercizi finanziari 

con riferimento ai quali il concorrente al momento della pubblicazione dell’avviso di gara  abbia depositato i 

relativi bilanci presso gli enti competenti (CCIAA ed enti analoghi). 

 

Quesito 3 

Avviso di Gara, art. 9 punto 4: con riferimento ai requisiti di capacità tecnica e professionale di cui 

all’articolo 9, punto 4 dell’Avviso di gara, ossia alla dichiarazione contenuta nel DGUE attestante il “la 

gestione – in tutto il triennio precedente la pubblicazione del bando di gara sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana – di servizi di ristorazione collettiva non commerciale (…)”, si chiede di confermare, che 

in caso di operatore economico con esercizio fiscale 1.10-30.09 e il cui bilancio per l’anno 2017 (1.10.2016-

30.09.2017) sia stato depositato successivamente alla pubblicazione del bando sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana, per ultimo triennio debba intendersi quello formato dagli anni solari (1/01-31/12) 

2014-2015-2016. 

Risposta 

Per triennio precedente si intendono gli ultimi tre esercizi finanziari con riferimento ai quali il concorrente al 

momento della pubblicazione dell’avviso di gara  abbia depositato i relativi bilanci presso gli enti competenti 

(CCIAA ed enti analoghi). 

Quesito 4 

Bando di gara, sezione III.1.1):  si chiede di confermare che la cauzione provvisoria ai sensi dell’art. 93 del 

D.Lgs. n. 50/2016 di cui alla Sezione III.1.1) del Bando di gara debba essere prodotta nella seconda fase 

della procedura, ossia a seguito di lettera di invito.  

Risposta 

I documenti da includere nel plico relativo alla candidatura sono indicati in via esaustiva nel punto 12 

dell’Avviso di gara  - contenuto della Candidatura.  

 

Quesito 5 

Bando di gara, sezione IV.2.2): si chiede di confermare che entro il termine previsto per il ricevimento delle 

domande di partecipazione di cui alla Sezione IV.2.2) del Bando di gara - 26.03.2018 - la documentazione da 

produrre sia unicamente quella indicata nell’articolo “12 – CONTENUTO DELLA CANDIDATURA”, ossia: 

domanda di partecipazione (Allegato 1); DGUE; copia documento di identità del sottoscrittore; PASSOE 

(oltre all’eventuale procura in caso di sottoscrizione da parte di Procuratore e a quanto richiesto in caso di 

RTI o ricorso all’avvalimento). 

Risposta 

I documenti da includere nel plico relativo alla candidatura sono indicati in via esaustiva nel punto 12 

dell’Avviso di gara  - contenuto della Candidatura.  



 

Quesito 6 

Avviso di Gara: si chiede conferma che in questa fase non sia richiesta l'acquisizione del PASSOE, che quindi 

non sarà inserito nella documentazione prodotta con la manifestazione di interesse. 

Risposta 

I documenti da includere nel plico relativo alla candidatura sono indicati in via esaustiva nel punto 12 

dell’Avviso di gara  - contenuto della Candidatura. 

Quesito 7 

Avviso di Gara, art. 9 punto 4): si chiede di chiarire se, per la comprova del possesso del requisito di 

capacità tecnica e professionale di cui al punto 9.4), “dichiarazione (…) attestante la gestione – in tutto il 

triennio precedente la pubblicazione del bando di gara sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – di 

servizi di ristorazione collettiva non commerciale (ad esempio aziendale, sanitaria, scolastica), fra cui sia 

compresa la gestione di almeno un servizio di ristorazione collettiva non commerciale comportante 

l’erogazione, in media, di almeno 800 pasti al giorno per conto di uno stesso ente e presso uno stesso 

impianto”: 

- si intende l’erogazione, in media, di 800 pasti al giorno per tre anni civili (365 gg x 3 anni), oppure se, 

come nel caso della ristorazione scolastica, il requisito può essere comprovato con l’erogazione, in media, 

di 800 pasti al giorno, durante lo svolgimento di un appalto ma secondo il calendario scolastico, 

comprensivo di vacanze, ponti e altre chiusure; 

- se per “uno stesso ente” si intende anche il medesimo appalto con stesso CIG, oppure se può essere inteso 

il medesimo appalto con lo stesso ente ma con CIG diversi nei tre anni; 

- se per “uno stesso impianto” si intende un unico centro cottura con somministrazione nello stesso luogo, 

oppure, come nel caso di servizio di ristorazione scolastica, il requisito può essere soddisfatto con 

l’erogazione di pasti, per uno stesso ente, ma organizzato con diversi centri cottura e sedi di 

somministrazioni. 

Risposta 

I periodi di erogazione del servizio sono correlati alla natura ed al tipo di attività svolta dall’ente presso cui si 

opera. Il criterio degli ottocento pasti fa riferimento alla capacità di preparazione ed erogazione di 

ottocento pasti nello stesso impianto. Per adempiere tale criterio non è consentito avvalersi di una 

sommatoria di pasti preparati presso impianti, sedi e centri di cottura diversi. 
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